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Chiederem o agl i elettor i se può governar e 
chi si è macchiat o dell'eccidi o di Moden a 

/ comunisti porteranno anche fra gli elettori della maggioranza il dibattito che si vuole soffocare 
De Gasperi ha consultato Costa e non i rappresentanti sindacali - La D. C. e i partiti minori 

 al Viminal e si sviluppa-
no gli incontri e le manovre fra 
gli uomini di  Gasperi e i rap-
presentanti dei partiti satelliti ab-
biamo voluto chiedere al compagno 
Giancarlo  di chiarirci al-
cun? questioni sollevate dulia pole-
mica sugli otto punti formulati dal-
la Segreteria del  Comuni-
ita 

— Come spieghi la collera e l'ir -
ritazion e cor cui gli ambienti go-
vernativi e l: stampa clericale han-
no respinto le posizioni politiche 
della sinistra e gli otto punte del 

 Comunista? 
— Un attacco isterico non è un 

argomento politic o e l'iros a violen-
za del giornale ufficial e del partit o 
di maggioranza è una prova in più 
di quello che più si cerne da quella 
parte: il dibattit o e l'argomentazio-
ne. 11 governo, quello di ieri e di 
domani, non vuole che nel paese 
si discutano le questioni acute oer 
le quali si è manifestata la crisi e 
alle quali non saranno certo gli in. 
trigh i in corso a dare una soluzione 
costruttiva . e Gasperi e i suoi vo-
gliono si creda che consultazioni e 
.soluzioni possano aver  luogo sol-
tanto nel suo uffici o o tutt'a l più 

nella sua anticamera, fr a candirgl i 
in attesa di udi ta la , e nel gabinet-
to del dottor  Costa. 

E' significativo che 1 suoi giorna-
l i si sforzino di presentare come già 
chiuso il grave problema aderto dal-
la strage di a — l'ultim o 
amatissimo frutt o della politica go-
vernativa — malgrado le schiac-
cianti prove raccolte dall'Opposi-
zione a carico dei responsabili di -
lett i di quel crimine. E"  natural e 
che noi non si sia di questo parere: 
mentre tutt a la stampa gialla è 
occupata nella morbosa desotizionc 
dei delitt i compiuti da psicopatici, 
noi crediamo che sarebbe più util e 
l'emme dei delitt i commessi con 
fredda premeditazione da uommi 
politici , ai quali non paie si possa-
no concedere le attenuanti dell ' in -
fermit à mentale e che restano in 
condizione di continuare da invete-
rat i recidivi . 

— Vuoi alludere ull'eschtsiva ne> 
confronti di  Gasperi e di Scei-
ba, proprio quella che ha mandato 
più in bestia i democristiani? 

— Null a di più normale, quando 
si n anifesta una crisi la quale è il 
frutt o del falliment o di una politic a 
e il riflesso di una condanna popò-

L 

Il "Globo, , conferm a 
il patto De Gas per i-C osta 

o degli industrial i precisa gli impe-
gni del governo per  favorir e il capitale USA 

-  - -  - ' - 1 ' " ' — 

a d o e u m n u t*  rivelazioni pubbli- i esteri in a «lavando nello stesso 
tate lar i da l'Unità  aul patto «trotto[tempo 11 limit e massimo del 6 per 
da e Qasperl e Costa in un salone 
del e Grand l > poche ore dopo 
l'esecuzione di uno del più efferati 
delitt i di Stato, hanno suscitato pro-
fonda risonanza negli ambienti poli-
tic i e giornalistici e negli stessi uf-
fici della Conflndustrla . l Viminal e 
A però e intervenuto 
ad imporr e 11 silenzio alla stampa 
ispirata. 

a gli ordin i del p de-
mocristiano ron scr.s -.tati sufficienti 
a smentire la sostanza delle nostre 
rivelazioni le quali sono state anzi 
confermate, punto per  punto, dal due 
Stornali più vicini alla Conflndustrl a 

 Globo e 24 ore. 
Annunciando ufficialmente l'tnl7l o 

dell'attivit à dell'Ent e Finanziamenti 
i . ) con un prestito 

obbligazionario di un miliard o e 
mezzo lanciato in accordo con la 
e centrale » (potente trust elettrico 
e telefonico che gli stessi giornali — 
a edificatone degli utenti ai quali 
1 preparano aumenti di tariff e — 

definiscono e uno del pia solidi grup-
pi operanti nei nostro Paese »). ti 
Globo scrive che a questa operazio-
ne « stanno per  seguire altre, sia 
sul mercato finanziari o interno, sia 
per  l'acquisizione alla nostra econo-
mia di capitali privat i inter i ». At-
traverso . prosegue l'organo 
della Conflndustrla . « potranno final-
m'nt e essere stabilit i dal produttor i 
pi fleul e solidi contatti con 1 por-
tator i di capitali di altr i Paesi, spe-
cialmente degii stati Uniti , deside-
rosi di effettuare investimenti nel 
nostro Paese ». 

1,'Unttà aveva ieri precisato che le 
richiesta avanzate dai magnati del-
l'industri a  della finanza a e Oa 
speri erano le seguenti: 1) attribui -
r e all'E.P.1. (  cioè direttamente ai 
grandi gruppi monopolistici) 11 com-
pit o di ripartir e tutt i 1 finanziamenti 
di fonte straniera e di indirizzarl i 
nel vari settori; 2) garantir e ai ca-
pitalist i stranieri la possibilità di 
convertir » in dollar i 1 profitt i rea-
li zxatl in a e di riesportarl i fuo-
r i del nostro Paese; 3) dare preci** 
garanzie di politica interna che le 
operazioni non sarebbero state e di-
sturbate »; 4) confermare la nnwicir . 
del Tesoro ad ogni politica attiva chi* 
al possa porr e in concorrenza con 
l'azione del gruppi . 

Ebbene il Globo di ieri precisa e ne 
le attuali garanzie . per  1 
capitalisti stranieri e non sono con-
siderare soddisfacenti dagli ambienti 
finanziari U-S.A. — come ha rile-
vato Sforza nel suo discorso alfa 
riunion e  giorni or sono — 
per due principali ragioni.  pri-
ma è che detta garanzia non pro-
tegge gli investitori americani dal 
pericolo di svalutazione delle mone-
te europee rispetto al dollaro, ne aai 
ricchi di nazionalizzazione delle im-
prese finanziate e di distruzione fi-
nca provocata da rtmluziont; la fa-
conda è che gli ambienti finanziari 
m comir.Trìali americani non ioni . 
adeguatamente informati in ordine 
all'esistenza di specifiche prospettive 
italiane, specie in merito alle nostre 
piccole e medie industrie ». 

o degli industrial i a 
poi la richieste del finanzieri ita-
lian i ed americani aggiungendo che 
cal la prim a esigenza si potrebbe 
supplir e — per  quanto riguard a ìt-
talt a — aggiungendo alle garanzie 
E.C.A. una garanzia supplementare 
del Governo italiano che assicuri al-

e americano un compen-
so n lir e in caso di nazionalizzazione 
o distruzione e la convertibilit à del-
l e lir e italiane dell'investitor e stesso 
al cambio vigente al momento del-
l'investimento a. 

o aver  chiesto espi lettamente 

C  modificare n tale senso le attuali 
tggl aull'investimento dei capitali 

cento che impedisce di trasferir e 
all'estero dividendi superiori a tale 
percentuale. 11 Globo chiede che 
alla « secondo esigenza al faccia fron-
te con un canale privat o messo a 
disposizione degli investitori privat i 
stranieri ». « A ciò — conclude l'or -
gano padronale — risponde appunto 
l'E.P.1. » 11 quale e si farà -
diarl o della raccolta e del colloca-
mento del capitali americani crean-
do appunto quel "anal e di gusto 
americano che oggi manca ancora » 

Le Indagin i sull a mort e 
del 4 bimb i bolognes i 

. 17 — n seguito al lut -
tuosi avvenimenti dell'ospedale CJoz-
zacilnl — dove quattr o bimbi hanno 
trovat o la morte — è giunto ieri nel-
la nostra citt à 11 dott. Corrado Tom-
maso Crudeli . e generale me-
dico o dall'Alt o Commissariato 
per  la Sanità Pubblica allo scopo di 
svolgere a sui fatt i etessl. 

o di medicina legai© è 
stata ultimat a dal prof. Buslnco. alla 
presenza del consigliere istruttor e 
avv. Trollo . la necroscopia di tr e del-
le piccole ealme. Non avendo la pe-
rizi a rivelato le cause del decesso si 
rende necessario l'esame tossicologi-
co. 11 cui esito non potrà però essere 
noto prim a di quaranta giorni . 

lar e verso i suoi aspetti più tragici , 
che si pensi che bisogni cambiare 
qualche cosa e prim a di tutt o cam-
biar e i responsabili dirett i del fal-
limento e della tragedia. Permetti-
mi di considerare -strano piuttosto 
che si consideri normale la esclu-
siva da part e di e Gasperi nei con-
front i di ot t j  milion i di elettori: 
qui non si trau a di escludere dal-
ia partecipazione t ' i i direzione del 
Paese un uomo o un altro , ma d' un 
fatt o assai più grave: di una posi-
zione di guerra assunta verso una 
part e intier a della Nazione 

e Gasperi. la cui politica econo-
mica è stata oggetto di attacchi da 
ogni parte, non sente il dovere di 
esaminare il piano economico della 
Confederazione: di front e ad una 
situazione di crisi e di miseria per 
cui contadini e operai devono bat-
tersi fino all'estremo sacrificio, non 
ritien e neppure di consultare i rap-
presentanti sindacali in grado di 
dirgl i quali siano le rivendicazioni 
e i suggerimenti delle classi lavo-
ratrici . 

E' "ver o che Costa è stato lunga-
mente consultato e che i 
ha potuto certo dir e la sua come 
faceva con i in occasione 
del cambio della guardia: ma a 
quanto mi consta fino a questo mo-
mento non si è consultato i Vit -
tori o e, guarda il caso, neppure il 
povero Pastore o gli ancor  più po-
veri Parr i e Canini. 

— Che giudizio dai dpgli ultimi 
atteggiamenti assunti dai partiti 
minori della coalizione? 

— Questi partit i minor i stanno 
dando una prova dello stato di av-
viliment o nel quale l i ha piombati 
la politic a governativa. e Gasperi 
ha parlat e tanto del suo affetto per 
loro. 11 ha abbracciati con tanta 
forza da farl i morir e per  asfissia. 
Non mi risult a sia n atto un re-
ferendum nel partit o repubblicano 
per  sapere se si può andare al go-
verno con 1 fucilatol i di a
di , ri è mi pare ci sia una 
qualsiasi attivit à nel  che pos-
sa garantir e znche soltanto che la 
direzione terr à dur o sul pur e t i -
midissimo programma di Napoli. 

n ognuno di questi partit i domi-
nano ormai gli uomini di e Caspe-
ri , uomini arrivat i ai partit i e alle 
direzioni qualche volta per  vie tan-
to traverse che non si può far e a 
meno di pensare a una preordinat a 
tattic a di quint e colonne dirett e da 
un unico centro. 

— Si dice però chr  essi otterran-
no qualcosa aln-.eno per quel eh* 
riguarda le leggi elettorali... 

— Credo piuttosto che un accor-
do di massima sia stato ottenuto nel 
comune intento di evitare anche per 
quest'anno di rendere conto agli 
elettori della politic a del go.erno. 
Non sarebbe male ricordar e che la 
Costituzione fissava l e elezioni re-
gionali per  il 1948. Oggi Sceiba fa 
dir e chn spera esse siano possibili 
entro il 1950: per  quanto questo 

O debba essere un anno di mi -
racoli , il minim o che si possa dir e 
è che Sceiba ha mentito troppe vol-
t e perchè gli si possa credere. 

— Che cosa fa il  per far 
conoscere la sua posizione e per-
ché le masse popolari siano orienta-
te sui problemi del momento? 

— "Vedi , noi non vogliamo certa-
mente escludere dall'azione per  mu-
tar e radicalmente la nefasta poli -
sca della cricca governativa l e lar -

ghe masse popolari, e neppure que. 
gli italian i che in buona fede hanno 
obbedito il 18 april e alla suggestio-
ne anticomunista. Noi siamo certi 
che le donne le quali hanno votato 
per  lo sci/do crociato non hanno vo 
tato perchè e a si assassi-
nassero gii operai i quali chiedevano 
lavoro; né gli artigian i che hanno 
votato per  Saragat o Pacciardi han-
no votato per  la linea  e as-
sai pochi infin e hanno pensato con 
il loro voto di legare a alla 
politic a del riarm o e alla prepara-
zione militar e di una aggressione 

E' già in corso in ognuna delle 
ncstre cellule e delle nostre sezio-
ni una approfondita discussione dei 
problemi politic i attuali e noi vo-
gliamo in questi giorni intensificare 
il dialogo fr a il Partit o e il Prese. 

 nostri compagni vanno casa 
per  casa, a portar e il discorso di 
Togliatt i a a e gli otto punti 
della dichiarazione e a discutere 
con gli uomini e le donne di ogni 
partilo . i usciranno centinaia 
di migliai a di copie delle conclusio-
ni dell'inchiesta compiuta dai par-
lamentari e noi le diffonderemo 
nelle officine, nelle botteghe, negli 
uffici . dappertutt o dove italian i onc-

sti vorrann o sapere e potranno giù. 
dicare. 

Ci si è rimproverat o di aver  prò-
nunciato l'esclusiva contro e Ga-
speri e Sceiba; ebbene lo faremo 
noi un referendum fr a repubblica-
ni, democristiani, liberal i e social-
d imora t i c i . Chiederemo ad uno ad 
uno agli elettori italian i se reputano 
sia giusto che coloro i quali hanno 
le mani macchiate di sangue inno-
cente possano ancora rappresentare 

a e dirigern e il governo. 
— 7 giornali governativi scrive-

ranno che questo non ? nella prassi 
parlamentare... 

— Perchè? E' nelle regole della 
democrazia non ingannare il Paese 
e non nascondergli la realtà. E il 
Paese lo sente e ha già dimostrato 
di aver  forza per  farl o sentire an-
che a taluni dall'orecchio duro. o 
sciopero dopo l'eccidio di a è 
stato un'altr a grande prova di so-
lidariet à democratica e di sensibili-
tà politic a  successo dei contadi-
ni dopo la strage di Calabri s e quel-
lo degli operai, dopo l'eccidio di 

a hanno già detto che chi è 
dalla part e della giustizia sa come 
farl a trionfar e malgrado i mitr a del 

o degli . 

A E E 

Tempestosa seduta 
pe  lo scandalo dei i 

Bidault ammette le responsabilità di s e t ma vuole 
evitare un'inchiesta - s ottiene che il dibattit o non sia soffocato 

L O E 
. 17. — 11 governo fran-

cese si è rifiutato , oggi, durante una 
drammatica ed agitutlsslma seduta 
dell'assemblea nazionule, di fare 
completa luce sul grosso scandalo 
del due geneiali s e t di 
cui sono piene, da alcuni giorni , le 
cromiche nazionali. 

Sabato scorso Uldault aveva pro-
messo. botto la pressione della pub-
blica opinione, di faie oggi un'esau-
rient e dichiarazione aliti Camera: fi-
no all'ultim o momento egli aveva 
sperato però .ti poter  evitare 11 di-
battit o su una sene di aigomeuti 
che si sono rlvelat : per  lui troppo 
splr.osi. dato che coimolgono. n 
storie poco pulite. 1 nomi di alcune 
fr a le massime peisonalità che so-
stengono l suo governo 

l dibattit o cè stato invece, e quan-
to disastroso per  11 governo ed i 
suol sostenitori 1 Troppe scuse non 
richieste, troppe dichiarazioni im-
barazzanti, troppe ammissioni, trop-
pe gravi accuse sul conto di per-
sone che hanno ricoperto fino a 
ieri o ricoprono ancora le massime 
cariche pubbliche sono apparse nel 
corso della discussione: fra -
tà di un pubblico che era accorso 
numerosissimo all'annuncio di una 
giornata piccante, si sono visti de-
putat i e ministr i toccati sul vive 

perdere tutt a la loro capacità ora-
tori a "  balbettare giustificazioni cir -
ca le gravi voci che dz giorni circo-
lavano sul loro conto e sulle quali 
si è cercato , oggi, di avere 
tutt i 1 chiarimenti possibili. 

 Bidault 
e tanto attese dichiarazioni di 

Bidault hanno apeito la discussio-
ne. l Primo , dopo l'ondata 
di rivelazioni fatta dalla stampa, ha 
dovuto comunque essere molto più 
esplicito di quanto in genere non 
-.1 ci edesse. Nel riassumere 1 fatti , 
egli ha ammesso che i due generali 

s e t ave »o diffuso un 
i apporto « confldenzlalw » redatto dal 
prim o dopo una sua e n 

; la diffusione aveva lo sco-
po di imporr e la nomina del se-
condo, il generale , ad Alt o Com-
missario francese in quel territorio . 

l Primo o ha ammesso 
pur e che 11 rapport o era stato con-
segnato ad un certo g Van Co, 
rappresentante di Bao l a Parigi. 
per  mezzo di un certo Peyrè che, nel 
coreo del dibattit o è apparso come 
uno del principal i personaggi di tutt o 
« l'affat e ». l Peyrè, ex elemento fa-
scista o al partit o del tradlto -
.e t e perciò condannato in 
contumacia alla indegnità nazionale, 
secondo le ammissioni di Bidault 

E S A E E  A  1951 

Controproposte di Seelba ai partitin i 
sulla questione del sistema elettorale 

 per i comuni superiori a 30 mila abitanti? -  di scudi dei 
parlamentari a\ e. contro  Gasperi -  sulla carta discussi al Viminate 

a crisi min laterale ha subito 
ier i mattin a una battut a d'arrerf o 
per  l'improvvis o manifestarsi di 
malumor i all'intern o dei partit i go-
vernativi , compresa la . C. Effet-
tivamente e Gasperi «ta trattand o 
i suoi s te l l i t i con un deprezzo 
senza precedenti: ba6ti il tatt o che 
egli ha affidato 11 compito di con-
durr e le trattati l e al ministr i com-
petenti delle singole questioni che 
vengono cosi ridott e a pure que-
sioni tecniche e di dettaglio. 

e concessioni 
l punto di maggiore attrito , 

l'unic o ormai su cui i partit i si im-
pegnano, resta quello del sistema 
elettorale. A questo proposito ha 
suscitato grande impressione una 
notizia secondo cui Sceiba avrebbe 
fatt o intendere che molto dif -
ficilment e il governo manterr à 
l'impegno di indir e le elezioni 
entro il 1950. S  è scoperto poi 
che la legge regionale proposta dal 
governo vieta in pratica per  anni 
alle regioni di legiferare su materie 
che esulino dalla circolazione stra-
dale e dalle affissioni pubbliche. 
dal momento che un articol o della 
legge prescrive che l'esercizio del lt 
facoltà normative, assegnate dalla 

. N E 

Un accord o segret o occidental e 
per distaccare lo Saar doli o Germanio 

a di dichiarazioni contradittori e emesse a Parigi e a 
Washington per  smentire le rivelazioni del portavoce inglese 

, 17 — Fonti diplomati -
che hanno riferit o oggi che le tr e 
potente occidentali si seno accor-
date segretamente lo scorso no-
vembre per  il distacco della Saar 
dalla Germania e per  la sua tra -
sformazione in territori o semi indi -
pendente-

a di un accordo segre-
to tr a . Stati Unit i e 
Francia a proposito della Saar, è 
stata confermata del resto, da un 
portavoce del Foreir n Office il qua-
le però si è rifiutat o di precisare 
l'esatta natura dell'accordo stesso. 

l portavoce ha dichiarat o che la 
convenzione a tr e è stata conclusa 
in occasione dell'incontr o dei -
stri degli Esteri del le tr e potenze 
occidentali a Parisi nello scorso no-
vembre e che con essa si son vo-
lut i fissare i rapport i tr a la Saar 
e il Consiglio europeo. , 
ha osservato il portavoce del Fo-
reign Office, » non venne menzio-
nato nel comunicato ufficiale» dif -
fuso alla fine delle conversazioni 
dei tr e . 

Secondo gli informator i l'accordo 
per  cui la Saar  sarebbe stata am-
messa a far  part e del Consiglio eu-
ropeo come desiderato dalla Fran-
cia fu raggiunto solo dopo che la 
Francia stessa aveva accettato di 
rallentar e l'opera degli smantella-
menti nella Germania occidentale. 

a Francia aveva sempre resistilo 
su questo punto e pare quindi che 
tale resistenza «la cessata solo quan-
do potè ottenere quanto voi e va a 
proposito della Saar. a Francia 
inoltr e acconsentì a che si offrisse 
«1 governo di Bonn di partecipare 

al contiglio europeo. 
a rivelazione del portavoce bri -

tannico si è rapidamente diffusa 
nelle capitali dei paesi interessati 
dando luogo ad una serie di conci-
tate e contradditori e dichiarazioni. 
l o di Stato ha smenti-

to la dichiarazione del Foreign Of-
fice. l portavoce americano ha 
formalmente affermato: « a 
volta che la Saar  è stata menziona-
ta dai tr e i degli Esteri a 
Parigi , nel novembre scorso, fu 
quando il signor  Schuman comuni-
cò il suggerimento provvisori o del 
Consiglio d'Europ a d'invitar e la 
Saar  a diventare un membro asso-
ciato. l Segretario di Stato Ache-
scn non sollevò obbiezioni con l' in -
tesa che tale decisione non avreb-
be pregiudicato quella final e «ulla 
Saar  alla conferenza per  la pace >. 

a part e secondo fonti ufficia -
l i il governo degli Stati Unit i non 
riconosce le minier e della Saar  co-
me è stato affermato dal cancellie-
r e Adenauer. Per  conseguenza il 
governo americano approva la tesi 
francese secondo cui o statuto 
del le mingere della Saar  dovrà es-
sere definit o nel trattat o di pace 

A Parigi un portavoce del Quai 
y ha pur a smentito, dal can-

to 5".o, l'esistenza di un «accordo 
segreto» per  la Saar. 

«e a di quale accordo segreto %\ 
tratta ? — si è domandato il por-
tavoce —.  ministr i degli esteri 

, a e degli 
Stati Unit i si accordarono a a 
il 10 april e 1947 nel senso che la 

s e dovuto -

r e i l bacino della Saar  nella for 
ma di un'unione economica e mi 
litar e in attesa del trattat o di pace 
con la Germania. Questa decisione 
fu confermata successivamente nel-
la riunion e dei ministr i degli este-
r i delle quattr o grandi potenze 

- N o i — ha proseguito i l porta-
voce — non abbiamo alcuna am-
bizione di fare politicamente della 
Saar  una part e delle Francia, ma 
è la stessa popolazione del bacino 
che ha voluto l'union e economica 
con la Francia ». 

Nonostante le smentite dei por-
tavoce del Quai , resta 11 
fatt o per  ora inspiegabile delle ri -
velazioni fatt e dal Foreign Office. 

L'Etiopia confinila a opponi 
all'attuale confine somalo 

, 17. — e 
etiopico al comitato del le ammini -
strazioni fiduciarie , Abebe , ha 
oggi nuovamente comunicato che il 
governo di Addi s Abeba rifiut a tut -
tor a di riconoscere gli accordi con-
finari  esistenti (quelli del 1908) 
con a relativamente al terri -
tori o della Somalia. 

l comitato ha terminat o oggi in 
seconda lettur a l'esame dell'accor-
do per  l'amministrazion e fiduciaria 
italiana. Abbebe , che aveva 
già fatt o una dichiarazione analoga 
nel corso della prim a lettura , ha 
chiesto che venisse messo a ver-
bale che l'Etiopi a non riconosce co-
me valid i g li accordi i n questione. 

Costituzione alle regioni, non può 
cominciare sa non dopo che il Par-
lamento avrà approvato tante leggi 
fondamentali quante sono le ma-
teri e di competenza regionale. Que-
sto articol o — che ha fatto molto 
piacere ai liberal i antiregionalisti 
arrabbiat i — ha suscitato invece le 
ir e dei repubblicani, i quali l'altr a 
sera hanno inviat o da Sceiba una 
commissione composta da Amadeo, 
Bcrgman, e e Pacciardi per 
protestare, ma pare che il o 
degli intern i abbia tagliato coito, 
ricordand o che tanto questa legge 
quanto quella elettorale sono state 
approvate n Consiglio dei i 
da Pacciardi in persona. e stesse 
considerazioni valgono per  la legge 
sindacale e la riforma  fondiaria , che 
i delegati dei partitin i hanno di -
scusso con spirit o di capitolazione 
con ! ministr i tecnici, e su cui ora 
le direzioni dei partiti , insoddisfatti 
dell 'andamento delle trattative , 
vorrebbero discutere in sede poli -
tica con e Gasperi. 

Tuttavi a una piccola concessione 
sui le elezioni 1 partit i minor i sem-
bra l'abbiano ottenuta ieri 6era. al 
termin e di un colloquio con il se-
ragattiano i Starnuti e col li -
berale , Sceiba ha dichiarato, 
a titolo personale, di non essere 
contrari o al mantenimento, per  le 
elezioni comunali, del sistema at-
tualmente in uso (il quale prevede 
la proporzionale per  grandi centri 
e il maggioritari o per  i comuni in-
ferior i a trentamil a abitanti) . Nes-
suna modifica potrebbe essere ap-
portata, invece — secondo Sceiba — 
alle proposte relativ e olle elezioni 
regionali e provinciali . Pochissimo. 
dunque, tanto più che il parere di 
Sceiba non è ancora avallato dalla 
approvazione della . C , ma suffi -
ciente per  far  saltare di gioia i de-
legati del  e del . 

Naturalmente tutt o ciò non va 
preso troppo sul serio, perchè 
rientr a nel solito gioco di ri -
catti e di piccole concessioni, 
in auge tr a 1 soci governativi. n 
questo senso va giudicata anche 
la violenta presa di posizione del-
l'Umanit à di ieri che, polemizzan-
do con e Gasperi, afferma; <* Non 
è «piccola quest ione, ma «« condi-
zione pregiudiziale» quella del ri -
torn o ai critcsi proporzionalistic ' 
oer  le lepgi elettorali . Per  noi e 
più che una condizione: è, senza 
ricorrer e ad eufemismi, un «d ik -
tat » che o si accetta, in nome della 
democrazia, o si respinge, svelan-
do poco oscuri intendimenti . E l'al -
tr o punto del « dikta t «, il secondo 
riguard a l e leggi sindacali. Non 
possiamo trattar e in un senso che, 
per  una via o per  un'altra , porte-
rebbe a una limitazion e di un d i -
ritt o per  cui 1 socialisti si sono 
battut i per  un secolo. 

E VUmanità cosi conclude- - A l 
prim o punto son legate l e fortun e 
del socialismo democratico, al se-
condo il suo onore e la sua tradi -
zione -

« o n o r e » d el . 

e affermazioni che ci auto-
rizzeranno a proclamare tr a qual-
che giorno, quando per  l'ennesima 
volta i saragattiani avranno capi-
tolato di front e a e Gasperi, che 
l e fortun e e l'onor e del . soc ia l i-
smo democratico» sono andate a 
farsi benedire. 

a giornata di ieri registra an-
che una certe agitazione tr a le file 
dei democristiani. o stato d'animo 
dei senatori d. e. è stato riassunto 
da Cingolani nella seguente dichia-

razione all 'Anta : « Siamo sempre 
orientat i per  la crisi, piuttosto che 
per  un semplice rimpa5to >*. 

a stessa tendenza si è manife-
stata in seno al gruppo dei depu-
tati clericali dove , richia -
mandosi alle conclusioni del Con-
siglio nazionale, nelle quali si parla-
va esplicitamente di fatt i e svilup-
pi nuovi della situazione politic a 
e della iiecessità di adeguare il go-
verno al mutamento della situazio-
ne attraverso un sostanziale cam-
biamento di uomini e di indirizz o 
politico, ha notato come e Gaspe-
r i intenda invece effettuare un 
semplice rimpasto. 

La « solita patacca » 
a mossa di i ha avuto o 

effetto di far  nominare una com-
missione composta da Spataro, Pe-
trill i e dolio stesso , la qua-
le si recherà da e Gasperi per  ot-
tenere il riconoscimento delle istan-
ze dei gruppi nella soluzione della 
crisi . 

Quanto a e Gasperi, egli ha 
trascorso la mattinata in lunghe 
riunion i con  ministr i Segni. Va-
noni, Pella, Piccioni, Fanfani e con 
il dott. Ferrar i Aggradi, segretario 
del . dove si è discusso del pro-
gramma del nuovo governo e. in 

particolare, di un piano di -
menti ancora molto vago e nebulo-
so. A questo proposito i circoli go-
vernativ i hanno fatto correre voci 
mirabolant i che parlano di stanzia-
menti pari ed 800 miliard i annui. 
Questa ridd a di miliard i ha lo scopo 
evidente di confondere le idee ai 
semplici, ma che si tratt i della so-
lit a « patacca > è confermato dal 
fatt o che — a sentire gli stessi 
portavoce governativi — anche nel 
passato bilancio le somme destina-
te agli investimenti raggiungevano 
nientemeno che la cifr a di 700 mi -
liardi . 

o 11 Viminal e alle 21.30, 
a Gasperi ha smentito recisamen-

te che nel corso delle trattativ e 6Ì 
eia accennato finor a a nomi di per-
sonalità politich e per  la formazio-
ne del nuovo Gabinetto. Egli ha ag-
giunto che entro la serata si avrà 
la conclusione dei colloqui di Scei-
ba, Pella. Segni e Fanfani con
rappresentanti del P. . , del 
P. S. . . e del P. . . su quei 
problemi riguard o al quali gli espo-
nenti del partit i minor i avevano 
espresso delle obiezioni- o di 
che e Gasperi si incontrerà nuo-
vamente con i rappresentanti dei 
gruppi parlamentari della maggio-
ranza. 

l 'Union e popolar e 
in testa in Finlandi o 

1 primi risultati delle elezioni presidenziali 
danno al primo posto il  fronte delle sinistre 

, 1S (ore 2 ). — Si 
sono concluse ier i sera in fott a la 
Fin landi a l e operazioni elettorali 
per  la designazione del t recento 
< grandi elettori » i quali dovran-
no a lor o volta e leggere il 15 feb-
brai o il nuovo presidente 

Sono state presentate tr e can-
didature . a pr im a è quel la dì 
Juho Paasikiv  at tuale presiden-
te, appoggiata dai socia ldemocra-
tici , portavoce degli interessi de l-
l a reazione e del grande capitale. 
Secondo candidato è o Pek-
ka la. ex pr im o ministro , che è so-
stenuto dal l 'Union e a 
Popolare del popolo f innico, che 
comprende ì comunist i, i social isti 
e grupp i indipendenti. e 
presidente del la , o -
konnen. del parti t o agrari o è n 
terzo candidato. 

F in o ad ora dal l o spogl io di un 
numero di voti par i a due quint i 
del lo elettorato i risultat i appari -
vano così ripartit i : Unione -
cratic o Popolare 208.700. social -
uemocrat ici 206.500, agrar i 190.800 
conservatori 111.900. unione elet-
toral e tr a conservatori e l iberal i 
105.900, minoranze svedesi 67.100, 
l iberal i « . 3 0 0. 

e a Popola-
r e ) ha già più del la metà 
dei voti ottenuti nel 1948. 

ragliat o a proposito delle circostan-
ze che hanno portat o alla tragica 
perdit a del sommergibile « 1 -ucu-
ient» nell'estuario dei Tamigi. 

o sono continuate ' e ispe-
zioni del palombari attorn o allo 
scafo sommersa 

Ritorn a a Teheran 
l'Ambasciatore sovietico 

. 17. — o un'assen-
za di 8 mesi e ritornato a Teheran, 
per  riprendere le propri e funzioni. 
l'Ambasciatore S presso
Governo persiano, n Sadclkov. 

aveva con 1 due generali in causa 
« rapport i molto Ìntim i s. 

Questi rapport i dicono molte co-
se sulla figur a dol comandanti in 
capo atlantici , ir a  quali il s 
doveva essere annovettilu fino a cir-
ca un mese fa. t ha tuttavi a 
dichiarat o che propri o questi rap-
port i sono la causa del siluramento 
dei due generali: « Perchè io posso 
smentire » — ha aggiunto 11 Pruno 

o — clie vi siano mai btate 
pressioni amerienne: nessuna poten-
za straniera si lngeiisce nella i o-
mina dei nostri capi militar i » Una 
risata ouorica dei settori di blni^U a 
ha accolto questa dlchiain/lone. 

// libretto di assegni 
a ammissione di Bidault 

riguardava la parte meno pulit a di 
tutt a la storta: l'esistenza, in casa 
del delegato di Bao , g Van 
Co, di un librett o di assegni. Quel li -
bretto, ha riconosciuto Bidault . testi-
moniava il versamento di fort i som-
me ad un giornalista, ad un avvo-
cato e ad un maggiore della -
va. Altr e somme sarebbero state di-
stribuit e dal Peyrè a diverse perso-
nalità. secondo quunto egli stes-
so ha dichiarato negli interrogatol i 
a cui è stato sottoposto. 

«  nomi. 1 nomi » hanno chie-
sto i deputati comunisti. Bidault e 
rimasto silenzioso, non c'erano 1 
nomi. e sue dichiarazioni tetmina-
vano con uri generico appello pei-
chè gli fosse data fiducia. 

« e vostre i non ci 
bastano » ha risposto allora 11 de-
putato radicale f a Noi togliamo 
una commissione parlamentare di 
inchiesta ». 

A questa domanda si associava il 
l eder  comunista s che ave-
va in precedenza deposto una -

a per  aprir e il dibattit o sul-
l'inter o affare; ma. tr a lo stu-une 
generale, 11 governo rifiutav a di di-
scutere: voleva che li dibattit o fos>e 
chiuso . 

Fra questa una confessione di 
complicità e cosi l'ha interpretat a 

. salito alla tribun a per  di-
fendere la sua tesi; egli ha rilevato 
gli strani silenzi di Bilaudt . il suo 
rifiut o di fare nomi dopo avere am-
messo delle colpe, la sua ostinazione 
nel voler  mantenere zone di oscu-
rit à sulla < vostre sporche «storie ». 

t Che cosa significa « vostre » si-
gnor ? » a 11 Pri-
mo . 

« Significa che ni tratt a di storie 
su cui \ol non volete fare la Pire ». 

Brutto inizio 
l-i a un brutt o inizio per  il go 

\erno t per  i suol sostenitori. a 
s non aveva ancora Unito di 

mettere a nudo tutt e le plaghe più 
dolenti dello scanJalo. quelle che 
spiegano il rifiut o opposto dal go-
verno alla continuazione del dibat-
tito . Come mai ». egli chiedeva a l'a-
gente dell'America Peyrè. condanna-
to alla à nazionale, ha po-
tut o essere più tardi insignito del-
la n d'Onore con un decreto 
che porta la firm a dell'allorr , mini -
stro delle Forze Armat e e oggi -
nistr o senza Port ìfogll signor  Telt-
gen? ». 

l ministr o accusato, quasi bnl-
betatndo. ha rigettato «a colpa del 
fatt o sul c-.pro espiatorio più vicino. 
11 generale . 

s rilevava allora lo strano 
comportamento di certa stampa e lo 
poneva n relazione con- le voci be-
condo cui alcuni generali potreb-
bero aver  conosciuto 11 colore degli 
assegni di Bao . l deputato Ba-
stia, direttor e del quotidiano « -
ror e » (particolarmente bersagliato 
da quelle voci) si alzava, piotesta-
va con veemenza ma non smenti-
va. e Vorrei sentir  dir e che votate 
per  la commissione d'inchiesta » gli 
rispondeva il c'irtgente comunista. 

la la pioggia del particolar i po-
co chiari noi. era finita:  Chi ha 
alutato 11 Peyrè a rifugiars i in Ar-
gentina? Vi è forse qualcuno, gual-
che ministr o magari, che aveva -
teresse ad allontanare dalla Fran-
cia questo personaggio centrale del 
dramma o, peggio, questo testimone 
pericoloso? Chi ha percepito milion i 
per  « consulenza giuridic a » come cer-
ta stampa afferma? S  sa che il Peyrè 
faceva parte dei Consiglio di Ammi-
nistrazione di una ditt a n cui è 
anche  signor  Bouzanquet. segre-
tari o del sindacati socialdemocratici 
« Force Ouvrier e »? 

Questo incalzare di i e 
di dubbi, gli stessi che da giorni 11 
pubblico si pone, era una vera « Via 
Cruci s » per  11 Governo, n socialde-
mocratico e Trocquer. uno del più 
colpit i dalle chiacchiere di corri -
doio. correva alla tribun a per  pro-
nunciare una arring a n sua difesa: 
« excusatio non petita » commenterà 
più tardi . 

Eppure la dimostrazione più pa-
E BOFFA 

(continua n «.a p «. ZJ  colonna) 

w m 

a segreta 
per  il « Trucnlent » 

, 17. — E' state a 
oggi a a dell'Ammi-

i / dito nell'occhio 
Util i Idiot i 

e l 1947 ! Partit o Comunista 
non fa più politica ». 

Questa affermazione categorica 
viene nientedimeno che dalla «Vo-
ce , quel giornaletto 
pomeridiano che da motto prima del 
1947, conte * noto, regge l e tort i 
della politica italiana. Beati i poveri 
di spirito, perchè forse avranno vita 
poltrona. 

Truma n II G r a n d * 
 Presidente Truman afferma una 

agenzia americana ha rivendicato, 
per gli Stati Uniti  « la maggiore 
responsabilità e ». e do-
po aver indicato il  suo obbiettivo 
nella e prosperità del mondo» a 

concluso.'  «Questo è quanto spero 
il paese starà per  realizzare Quando 
10 cesserò di ricoprir e la carica di 
capo del più grande governo della 
storia ». 

 evitare equivoci aggiungiamo 
che tali dichiarazioni sono avvenuta 
durante un brindisi al termine di 
un pratjzo « non durante un dtscorxo 
dal balcone d>ila Casa Bianca 

11 fess o do l giorn o 
a sfidato l'opinione pubblica, 

l'O'anda . per  difendere la sua ado-
rata. la sua fiabescamente prelibata 
colonia, la sua perla d'Orient e ». 
Virgilio  da* Tempo. 

O 
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